- Al Sindaco del Comune

  di Casalecchio di Reno

  dott. Luigi Castagna

- Al Responsabile del CSA

  di Bologna

  dott. Paolo Marcheselli

e per conoscenza

- All'Assessore Prov.le alla

  Pubblica Istruzione

  dr.sa Beatrice Draghetti

- Alla Direttrice dell'

  Ufficio Scolastico Reg.le

 dr.sa Lucrezia Stellacci

- All'Assessore Regionale alla

  Pubblica Istruzione

  Dr.sa Mariangela Bastico

-  Alle segreterie provinciali Scuola

   di CISL e CGIL

Oggetto : RIORGANIZZAZIONE SCOLASTICA A CASALECCHIO DI RENO

La RSU del I circolo di Casalecchio riunitasi dopo l'assemblea tenuta il 21.1.2003 con i lavoratori della scuola in riferimento all'oggetto , mette in evidenza i seguenti punti:

· La RSU non è stata coinvolta o perlomeno interpellata, nella decisione presa dall'amministrazione comunale.

· Nessun lavoratore della scuola (solo dirigenti) è stato coinvolto nella discussione a riguardo del dimensionamento 

· Non è stato tenuto in debito conto il parere dei genitori (soprattutto quelli penalizzati che , ovviamente, corrisponderanno alla minoranza) 

· Sono stati perseguiti tagli alla scuola seguendo o addirittura anticipando i tagli previsti dal Governo centrale.

Tutto ciò è diventato palese grazie ad un «errore» del cervellone ministeriale che ha operato in modo autonomo, essendo sopra le parti ed all' oscuro della conformazione geografica e sociale (per non dire politica) del territorio Casalecchiese.

Infatti il sistema informatico ministeriale ha accorpato tutto il I circolo al IC Croce, mentre l'intero II circolo è assegnato al IC Centro. Tale cosa sarebbe stata accettabile, se proprio gli IC erano da farsi.

Ma questa non è l'aggregazione voluta dall'amministrazione comunale che ha fatto una operazione chirurgica in cui solo le scuole del «centro» di Casalecchio sono accorpate nell'IC Centro, mentre le scuole delle «periferie» sono accorpate nell'IC Croce.

Per effetto di quanto sopra esposto, ogni insegnante della scuola primaria di Casalecchio di Reno deve ripensare al proprio posto di lavoro che vogliamo sottolineare - nessuno perde in termini assoluti ; di questo, però non si deve ringraziare l'amministrazione comunale, bensì la posizione giuridica di ogni docente.

Ci sono però effetti immediati di questo bizzarro dimensionamento sul territorio:

· Perdita di una dirigenza, che sarà molto difficile recuperare in un futuro più o meno prossimo. Per stessa ammissione dell'AC sono in costruzione nuove scuole e in ampliamento alcune già esistenti: segno questo di un aumento della popolazione scolastica a causa dei nuovi insediamenti abitativi.

· Perdita di personale ATA legato alla dirigenza 

· Perdita di classi (vedi TP alle Ciari e alle Galilei), per effetto di cambiamento di stradari o di intendimenti dei genitori

· Disorientamento degli insegnanti per la loro «improvvisa» mobilità, non solo sul territorio

· Interruzioni di continuità didattica, possibili soprattutto tra gli insegnanti più giovani, che possono «perdere» o meglio essere obbligati a cambiare la loro sede di lavoro

A questo punto la RSU, preoccupata della situazione dei lavoratori della scuola non riesce a spiegarsi la ragione della scelta effettuata dall'amministrazione comunale.

Infatti:

· Non c'è risparmio per l'AC, in quanto anche i collaboratori scolastici sono diventati statali.

· Non c'è miglioramento dell'Offerta Formativa, soprattutto in questa prima fase dove l'accorpamento deriva dalla disgregazione dei circoli, istituzioni consolidate ed affiatate  nella continuità educativa organizzativa e didattica .

· Non ci sono le necessità numeriche per dover procedere a dimensionamenti dei singoli istituti attuali, in quanto tutti rientranti nei limiti previsti dalle normative.

Non c'era neanche tanta fretta per questa AC , visto che alla fine del mandato non potrà godere dei frutti che sicuramente questi IC potrebbero dare, grazie alla professionalità e all'esperienza dei lavoratori tutti della scuola, non certo per gli intendimenti dell'AC.

Pertanto il personale docente e non docente del I circolo chiede fermamente che:

1. L'amministrazione di Casalecchio di Reno proceda ad un sollecito rinvio della riorganizzazione , sospendendo l'applicazione della delibera per permettere un maggior coinvolgimento di tutti i soggetti in campo ed arrivare ad una soluzione ottimale.

2. Il CSA sospenda immediatamente tutte le procedure di riassegnazione dei docenti e ATA tra i plessi correnti e i futuri, in attesa della decisione che dovrà essere presa a Casalecchio di Reno.

Lavelli Emanuela     Patrizia Borgatti

Recapito :  c/o Direzione Didattica I Circolo    via Carducci 13

  Casalecchio di Reno   tel. 572210

